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USA-URSS 

Incontro Shultz-Gromiko 
v * -,V* 

Oggi i nuovi colloqui a Vienna 
a 4 mesi dall'avvio di Ginevra 

Dieci ministri degli Esteri alle celebrazioni del 30° del trattato con l'Austria 

Dal nostro inviato 
VIENNA — Shultz e Groml-
ko si Incontreranno questo 
pomeriggio a Vienna, quat
tro mesi dopo I colloqui (7-8 
gennaio) che permisero di 
sbloccare le trattative strate
giche fra Usa e Urss. Con lo
ro stanno arrivando nella 
capitale austriaca I ministri 
degli Esteri di una decina di 
paesi dell'Est e dell'Ovest 
L'occasione è fornita dal 
trentesimo anniversario del 
trattato di Stato che il 15 
maggio del 1955 restituì l'in
dipendenza all'Austria e 
sancì la sua neutralità. 

Partecipano alle celebra
zioni, assieme a Shultz e 
Gromiko, l ministri degli 
Esteri francese, Roland Du
mas, e britannico, Geoffrey 
Howe, in rappresentanza 
delle quattro potenze che 
sottoscrissero 11 trattato. E 
poi l ministri degli Esteri del 
paesi confinanti: Andreotti 
per l'Italia, Dizdarevic per la 
Jugoslavia, Aubert per la 
Svizzera, Varkony per l'Un
gheria, Chnoupek per la Ce
coslovacchia nonché il pri
mo ministro del Ltenckstein 
Brunhart. E ancora 11 segre
tario generale del Consiglio 
d'Europa Marcelino Oreja, il 
presidente dell'Assemblea 
del Consiglio d'Europa Karl 
Ahrens. Il presidente dell'As
semblea generale delle Na
zioni Unite, Paul Lusaka. 

È la prima delle celebra
zioni relative alla fine della 
seconda guerra mondiale e 
alla sistemazione degli as
setti post-bellici alla quale 
partecipano sia l'Est che l'O
vest, L'Austria, come nel 
1955, sembra proporsi — e 
non nasconde le sue ambi
zioni — come sede per la ri
composizione delle tensioni 
Est-Ovest. Chi volesse trarre 
auspici da questo avveni
mento non ha che l'imbaraz
zo della scelta. A cominciare 
dall'avvenimento centrale in 
programma, l'incontro fra 

Shultz e Gromiko dal quale 
si attendono risultati come 
quattro mesi fa a Ginevra, e 
al quale si attribuiscono al
meno tre obiettivi. In primo 
luogo la preparazione del 
vertice fra Reagan e Gorba-
clov. In questa occasione po
trebbe addirittura essere de
finita la data. II presidente 
americano è tornato sull'ar
gomento proprio a conclu
sione del suo viaggio in Eu
ropa per ben due volte tra ve
nerdì e sabato. Il periodo più 
probabile sembra l'autunno 
quando Gorbaciov si reche
rà, secondo anticipazioni di 
fonte sovietica, a New York 
per l'Assemblea dell'Onu. 

Seconda questione in 
agenda: il negoziato di Gine
vra. Il primo round si è chiu
so il 23 aprile con un nulla di 
fatto. Le due parti si sono li
mitate ad esporre le rispetti
ve posizioni. Il secondo 
round inizia fra due settima
ne, il 30 maggio, ed allora la 
discussione dovrà entrare 
nel vivo. Per questo ci si at
tende qualche novità da que
sto colloquio viennese e le at
tese sono aumentate anche 
dal fatto che Shultz è accom
pagnato da Paul Nitze, con
sigliere presidenziale per i 
negoziati sul controllo degli 
armamenti, e da Richard 
Burt, sottosegretario di Sta
to per gli affari europei. 

Infine i due rappresentan
ti delle grandi potenze af
fronteranno il problema del
le crisi locali e delle misure 
di fiducia. Shultz arriva a 
Vienna dopo un giro in Me
dio Oriente. E proprio a 
Vienna, alla fine di febbraio, 
si sono svolti i colloqui Usa-
Urss sulla crisi mediorienta
le. Secondo anticipazioni di 
fonte americana Shultz pro
porrà consultazioni analo
ghe anche per altre crisi lo
cali: America centrale, 
Afghanistan, Cambogia. Ma 
su questi punti si prevedono 
le difficoltà maggiori, so
prattutto dopo la decisione 

di Reagan di imporre le san
zioni contro il Nicaràgua. 

La delegazione america
na, arrivata ieri sera, è parti
colarmente numerosa. Oc
cupa ben 126 stanze dell'ho
tel Hllton ed e composta, co
me s'è detto, da uomini di 
primo piano. Il che fa pensa
re ad un complesso impegno 
negoziale più che ad un col
loquio a margine di un avve
nimento celebrativo. 

Impressione confermata 
anche dalla breve dichiara
zione fatta da Shultz all'ae
roporto di Vienna, dichiara
zione con la quale ha rivelato 
che saranno discussi nume
rosi argomenti e con la quale 
ha stabilito un rapporto fra i 
colloqui viennesi e il nego
ziato ginevrino. -Avrò la pos
sibilità di sedere di fronte al 
ministro degli Esteri Gromi
ko — ha detto infatti — per 
discutere un ampio spettro 
di questioni che il presidente 
Reagan mi ha incaricato di 

sollevare». Ed ha aggiunto: 
«Se noi e i sovietici possiamo 
sederci gli uni di fronte agli 
altri qui e a Ginevra nello 
stesso spirito, possiamo tro
vare soluzione agli urgenti 
problemi con i quali ci misu
riamo oggi». 

Quanto al calendario, l'u
nica cosa certa è che i due si 
vedranno questo pomeriggio 
presso l'ambasciata sovieti
ca. Non si esclude tuttavia 
che gli Incontri siano due o 
addirittura tre. Sia Shultz 
che Gromiko avranno poi 
colloqui anche con gli altri 
ministri degli Esteri. Gromi
ko si tratterrà a Vienna per 
questo anche tutta la giorna
ta di giovedì. Particolare In
teresse c'è per l colloqui che 
avrà con 11 ministro tedesco 
federale Genscher e con 
quello italiano Andreotti. 
Shultz Invece lascerà la capi
tale austriaca domani. 

Guido Bimbi 

Bomba in un ministero 
NEW DELHI — Senzazione hanno destato In India le dichia
razioni rilasciate ieri dal direttore del Fbl William Webster, 
secondo cui i servizi di sicurezza americani avrebbero sco
perto un complotto di terroristi sikh intenzionati a uccidere 
il primo ministro Rajiv Gandhi durante la visita che egli 
effettuerà il mese prossimo negli Stati Uniti. 

In un discorso al Parlamento Rajiv Gandhi ha intanto 
denunciato la presenza di «una mano straniera» negli episodi 
di terrorismo che hanno funestato il paese negli ultimi giorni 
causando 86 morti. Il primo ministro non ha formulato accu
se specifiche contro nessun paese straniero, concludendo con 
un invito a tutte le comunità religiose e a tutti i partiti politi
ci a mobilitarsi contro gli estremismi che minacciano «l'inte
grità dell'India». - -

Sempre ieri al ministero degli Interni è stata trovata una 
bomba camuffata da macchina fotografica; l'edificio è stato 
rapidamente evacuato mentre l'ordigno veniva disinnescato 
e rimosso. Il fatto non ha mancato di suscitare molta appren
sione visto che per accedere al ministero degli Interni occor
rono permessi speciali. 

RFT Si precisa il significato politico delle elezioni parziali di domenica 

Il voto in Renania-Westfalia 
scuote il governo di Bonn 

La clamorosa sconfitta de e il netto successo della Spd pongono questioni urgenti a KohI - Già aperta 
la caccia alla successione?* Un risultato univoco, sia nelle zone industriali che in quelle agricole 

BONN — Il tono. Ieri, lo ha 
dato il giornale più democri
stiano che si stampi in Ger
mania: un secco commento 
in cui, preso atto che il «ter
remoto della Renania-We
stfalia» ha «scosso profonda
mente il governo federale», 
annuncia che ora 1 partiti 
dell'Unione (cioè i de di Cdu 
e Csu) e anche i loro alleati 
liberali della Fdp «porranno 
urgenti questioni a Helmut 
KohI». Man mano che passa
no le ore appare sempre più 
chiaro che è questo il signifi
cato politico della clamorosa 
vittoria della Spd e dell'al
trettanto clamoroso ' crollo 
della Cdu nelle elezioni di 
domenica scorsa in Rena
nia-Westfalia: è stato un vo
to contro il governo e contro 
il cancelliere, e la dimensio
ne del rifiuto popolare ri
chiede immediate correzioni 
di rotta da parte della Cdu. 
La domanda è: sono possibili 
queste correzioni mantenen
do KohI alla Cancelleria? 

Tanti segnali lasciano 
pensare che sia già aperta la 
caccia al successore, anche 
se l cristiano-democratici si 
trovano a fare I conti con 
una miseria del proprio 
gruppo dirigente che rende 
tutto assai difficile. Degli 
unici due «papabili» se nelle 
prossime ore si dovesse arri
vare alla resa dei conti con 
KohI, 11 ministro delle Fi
nanze Gerhard Stoltenberg è 
troppo liberista in economia 
e troppo «protestante del 
nord» per poter tenere insie
me un partito interclassista 
e «popolare» come, a suo mo
do, è ancora la Cdu. L'astro 
emergente del sud, 11 presi
dente del Land Baden-
WUrttemberg Lothar Spath, 
viene giudicato ancora im
maturo per il grande balzo 
verso la Cancelleria. 

Comunque è già chiaro 
che l'incertezza sul futuro di 
KohI dominerà i prossimi 
sviluppi del quadro politico 

DUESSELDORF — Il vincitore delle elezioni nella Renania-We
stfalia Johannes Rau (a destra) insieme al presidente della Spd 
Willy Brant 

Parziale amnistia 
MOSCA — In occasione del quarantesimo anniversario della 
vittoria sul nazismo, il Presidium del Soviet supremo ha de
cretato un'amnistia parziale. Il provvedimento, entrato in 
vigore il 26 aprile scorso, è stato pubblicato solo ieri dall'equi
valente sovietico della nostra Gazzetta ufficiale e riguarda 
solo categorie determinate di detenuti. Innanzitutto non è 
applicato a chi sia stato condannato per agitazione e propa
ganda antisovietica, quindi ai dissidenti e agli oppositori del 
sistema. Possono invece essere amnistiati o usufruire di una 
diminuzione della pena i veterani di guerra, le persone deco
rate durante la guerra per meriti di lavoro, mogli e vedove di 
invalidi di guerra e vedove di caduti, donne con figli minori 
di 16 anni e donne incinte. 

Tra le persone condannate a pene non superiori a 5 anni 
verranno scarcerate tutte le donne e, tra gli uomini, solo gli 
invalidi o quelli d'età superiore ai 60 anni. Saranno infine 
rimesse In libertà tutte le persone condannate a pene non 
superiori ai tre anni, fatta accezione per i militari, i minoren
ni, 1 cittadini stranieri e gli apolidi. 

L'ultima amnistia parziale in Urss risaliva al 1982. 

della Repubblica Federale. 
Intrecciandosi con un pas
saggio molto delicato della 
politica estera di Bonn, cui 
proprio l'Iniziativa del can
celliere ha Impresso un'Im
pronta particolare negli ulti
mi tempi, soprattutto nel re
cente vertice economico dei 
sette a Bonn e nel riallinea
mento totale sulle posizioni 
di Reagan. 

Il colpo preso da KohI pare 
destinato a far crescre le re
sistenze contro il corso «rea-
ganlano» imboccato dalla 
politica della Cancelleria. 
Corso che si è concretizzato 
nei giorni scorsi in una ade
sione di fatto al piani di 
«guerre stellare» americani 
(si dice che sia stato già deci
so lo stanziamento di un mi
liardo di marchi per le prime 
ricerche tedesche) e In una 
pericolosa crisi dei rapporti 
con Parigi. 

Il fatto nuovo determinato 
dal voto di domenica, insom
ma, potrebbe portare signifi
cativi sviluppi politici anche 
nella politica estera di Bonn. 
Per quanto sull'orientamen
to dell'elettorato abbiano pe
sato soprattutto considera
zioni di carattere economico 
e sociale, esso ha messo in 
luce infatti una condanna 
globale della politica del cen
tro-destra. Le prime analisi 
ragionate dei risultati ne ri
levano lo spessore. La Cdu di 
KohI ha perso dappertutto: 
nelle grandi città e nelle zone 
industriali della Ruhr a fa
vore della Spd (un travaso 
diretto di almeno 250miìa vi
ti); nelle zone meno popolate 
e più agricole (Westfalla e 
Medio Reno) a favore della 
Spd ma anche, e sensibil
mente, del liberali. A diffe
renza di quanto è avvenuto 
per le elezioni passate, 1 voti 
che la Fdp ha guadagnato 
non sono un «regalo» o un 
•prestito» della Cdu all'allea
to in difficoltà, ma sono stati 
strappati ai cristiano-demo
cratici sulla base di una 

chiara differenziazione poli
tica: più a destra, in senso 
neoliberista, sul piano eco
nomico e sociale; più a sini
stra, nel segno di un rifiuto 
dell'appiattimento sugli Usa 
e di una tensione alle ragioni 
dell'Europa sul piano della 
politica estera. Una differen
ziazione che preannuncla ul
teriori lacerazioni nella coa
lizione di governo, 

La Spd ha mietuto a man 
bassa non solo nel distretti 
industriali dove ormai ha 
maggioranze tra il 60 e il 70 
per cento), nelle quali sono 
evidentemente più dramma
tiche le conseguenze dei tagli 
alle spese sociali e della poli
tica antipopolare del centro
destra, ma anche nella zone 
tradizionalmente moderate 
e di orientamento cattolico. 
Il che mostra i tratti di un 
trand generalizzato, dando 
sostanza all'affermazione di 
Willy Brandt, secondo il qua
le la Spd tende a divenire po
tenzialmente maggioritaria 
a livello federale. 

Ma una parte notevole del 
successo socialdemocratico 
va spiegata con il recupero 
sui Verdi, che è stato straor
dinario se si pensa che solo 
nove mesi fa questi nelle ele
zioni comunali, avevano ot
tenuto 1*8,2% e che domeni
ca hanno ceduto, quasi inte
ramente alla Spd, ben 3,7 
punti. 

Le ragioni della disfatta 
«verde», si possono, certo, 
cercare nelle divisioni del 
momento-partito e nelle lot
te intestine tra «fondamenta
listi» e «politici». Ma anche su 
questo fronte il recupero del
la Spd appare chiaramente 
frutto di una ripresa di ini
ziativa e di forza di convinci
mento dei socialdemocratici. 
L'una e l'altra sono incarna
te dal «grande vincitore» di 
domenica, il presidente del 
Land e vicepresidente del 
partito Johannes Rau. 

Paolo Soldini 

NICARAGUA 

Dopo l'incontro con Mitterrand 
Ortega oggi a Palazzo Chigi 

Soddisfazione per il colloquio col presidente francese - L'embargo Usa condannato 
dai paesi della Comunità caraibica - Manca una posizione chiara da parte italiana 

ROMA — Il presidente del 
Nicaragua Daniel Ortega ar
riva questa mattina a Roma. 
La visita In Italia è stata pre
ceduta da un giro nei paesi 
dell'Est e dagli Incontri con 
Gonzales a Madrid, e Mitter
rand a Parigi. Domani il lea
der sandinista sarà in Fin
landia e nel prossimi giorni 
in Grecia. 

Un lungo tour diplomatico 
quindi, particolarmente im
portante nel momento in cui 
la crisi in Centro America si 
fa sempre più acuta e 1 rap
porti tra Managua e Wa
shington hanno toccato il 
punto più basso e sono peri
colosamente vicini alla rot
tura dopo l'ultima grave de
cisione di Reagan che ha im
posto l'embargo economico 
contro 11 Nicaragua. 

Di tutto questo Ortega 
parlerà oggi con Craxi, pre
sidente del Consiglio italia
no e attuale presidente di 
turno della Comunità euro
pea. Cosa si aspetta il Nica
ragua dall'Italia e dalla Cee? 
Per prima cosa una parola 
chiara contro l'embargo eco
nomico e uno sviluppo del
l'interscambio economico. 
Ma anche un maggiore so
stegno dell'Europa al gruppo 
di Contadora (Colombia, 
Messico, Panama e Venezue
la), Impegnato da oltre due 
anni in una difficile trattati
va per. un plano di pace in 
Centro America. Cosa ri
sponderà il presidente Cra-

L'embargo imposto da 
Reagan contro 11 Nicaragua 
ha finora ricevuto aspre cri
tiche e imbarazzati silenzi. 
Neanche i più stretti alleati 
degli Stati UnlU In Centro 
America, dal Guatemala al 
Costarica, se la son sentita di 
dare man forte all'Iniziativa 
della Casa Bianca. Così come 
significativa è la sconfìtta 
politica che Reagan ha do
vuto registrare all'Onu, dove 
gli Usa hanno dovuto far ri
corso al veto per bloccare un 
documento di condanna 
dell'embargo. 

Di rilievo è anche li bilan
cio delle visite che a pochi 
gornl di distanza Reagan e 

rtega hanno fatto in Spa
gna, il presidente americano 
ha tentato In tutti 1 modi di 
convincere 11 presidente 
Gonzales della necessità del 

provvedimento contro Ma
nagua, dal momento che •< 
sandinlsti sono definitiva
mente schierati con il campo 
comunista». 

Ma Gonzales la pensa di
versamente e lo ha ripetuto 
sabato dopo l'incontro con 
Ortega. La Spagna condan
na l'embargo deciso dagli 
Usa e continuerà a mantene
re «relazioni di cooperazione 
con il Nicaragua». Gonzales 
ha anche ripetuto che l'unica 
via per la pace in Centro 
America è quella indicata. 
dal gruppo di Contadora, e 
che giudica indispensabile la 
ripresa delle trattative di 
Manzanlllo tra Washington 
e Managua, Interrotte unila
teralmente dal governo 
americano. 

Per Ortega, quindi, il viag
gio in Spagna si è concluso 
con un successo politico-di
plomatico. Anche se. dal 
punto di vista strettamente 
economico il risultato non è 
davvero esaltante. Madrid, 
per il momento almeno, non 
intende aumentare il volu
me degli interscambi con 
Managua. 

Ma veniamo alla visita di 
oggi. Il governo Italiano non 
ha, finora, preso una posizio
ne chiara sul problema del
l'embargo imposto dagli 
Usa. n ministro Andreotti 
durante il vertice di Bonn 
(dove fu annunciato il prov
vedimento di Reagan) non 
nascose un certo disaccordo 
con questa misura sostenen
do Invece la necessità di un 
maggior appoggio dei paesi 
Cee al gruppo di Contadora. 
Ma proprio su questo la pre
sidenza italiana della Comu
nità europea non è andata al 
di là di un generico impegno. 

E passato quasi un anno 
dall'incontro di San José di 
Costarica. La conferenza tra 
1 paesi della Cee (con Spagna 
e Portogallo) e i paesi del 
Centro America e di Conta
dora si concluse con l'impe
gno di un nuovo vertice che 
avrebbe dovuto tenersi entro 

Gualche mese In Europa. Ma 
a allora non si è saputo più 

nulla. Come mal? Perché 
l'Europa che a San José sep
pe prendere una posizione 
autonoma (respingendo le 
pressioni degli Stati UnlU) e 
di sostegno al gruppo di Con-

PARIGI — Il presidente del Nicaragua, Daniel Ortega, ha 
fatto tappa ieri a Parigi, dove ha incontrato il presidente 
francese Francois Mitterrand, manifestando soddisfazio
ne per questa conversazione. Ortega, proveniente da Ma
drid, dove aveva avuto colloqui con il premier Felipe Gon-
zalez, ripartirà questa mattina per l'Italia, nel corso di un 
giro di consultazioni nelle capitali europee, dopo l'embar
go commerciale messo in atto dagli Usa contro il suo pae
se. Contro le sanzioni economiche si sono pronunciati ieri 
i tredici paesi della regione dei Caraibi (Antigua, Barba
dos, Grenada, Guvana, Bahamas, St, Kitss, SU Vincent, 
Santa Lucia, Dorriinica, Trinidad e Tobago, Belize, Già-
maica), che fanno parte del «Caricom», la Comunità carai
bica. I ministri del -Caricom» hanno manifestato «profon
da preoccupazione» per l'embargo deciso dagli Usa, ed 
hanno auspicato una sollecita ripresa del dialogo fra Wa
shington e Managua. 

tadora non ha avuto la forza 
di andare avanti? 

Il ministro degli Esteri 
della Colombia ha sostenuto 
nei giorni scorsi a Roma che 
l'embargo contro il Nicara

gua «aumenta le tensioni 
nell'area centroamericana» e 
ostacola il lavoro del gruppo 
di Contadora. Ne sapra tene
re conto il presidente Craxi? 

Nuccio Ciconte 

SUDAFRICA 

Confermato per oggi 
lo sciopero generale 

SUDAFRICA — Giornata tesa ieri in tutto il paese alla vigilia 
dello sciopero indetto per oggi dalla Federazione dei sindacati 
sudafricani (Fosatu) in concomitanza coi funerali del sindacalista 
Raditsle morto la settimana scorsa per '« percosse ricevute duran
te un breve periodo di detenzione. Domenica la Fosatu ha ulterior
mente articolato il suo invito allo sciopero chiedendo ai lavoratori 
del Transvaal, la provincia in cui avverranno le esequie, di astener
si dal lavoro per tutto il giorno, mentre nelle restanti tre province 
del paese l'interruzione è stata confermata per due ore. Di fronte 
all'invito dei sindacati. Johann Varo) I, il presidente della Camera 
industriale federale che rappresenta molti datori di lavoro bian
chi. ha auspicato che le singole industrie rendano possibile lo 
sciopero di due ore, ammonendo però i lavoratori a non protrailo 
per tutto il giorno. 

Mentre a Soweto, New Brighton e Grahanstown sono prosegui
te per tutta la giornata piccole dimostrazioni senza che si regi
strassero vittime, a Johannesburg il gruppo «Black Sash» ha accu
sato apertamente le forze dell'ordine di fomentare i disordini e 
l'anarchia nel paese. Il gruppo, composto prevalentemente di don
ne inizialmente si batteva solo per i diritti civili, ma negli ultimi 
tempi ha adottato la «Carta della libertà» del movimento di libera
zione del Sudafrica, il Congresso nazionale africano. Motivando le 
accuse alla forza dell'ordine un suo portavoce ieri ha affermato: 
•Se la polizia dimostra tanta noncuranza per il rispetto della vita 
umana, perché dovrebbero rispettarla gli altri?». 

BANCA 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
Presieduta dal dott Antonio Monti, si e tenuta il 29 aprile 1985. a Milano 

l'Assemblea degli Azionisti della Banca Commerciale Italiana, riunita in sede 
ordinaria e straordinaria. 

In sede orchnana l'Assemblea ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1984 
L'esercizio si e chiuso con un utile netto di oltre L 91 miliardi dopo aver ef

fettuato ammortamenti ed accantonamenti van per complessive L 452 miliardi 
(di cui L 99 miliardi a fronte imposte e tasse da pagare*: L 20 miliardi sono 
stati destinati alla Riserva legale che e passata cosi a L124 miliardi 

I nsultati dell'esercizio hanno consentito la distribuzione di un dividendo di 
C 850 per azione (invariato nspetto al precedente esercizio, ma rilento ad un 
capitale sociale nel frattempo raddoppiato da L. 210 a L 420 miliardi), pan al 
17% del vaUxe nominale. 

II totale dei mezzi raccolti dati Istituto m Italia ed all'estero ha presentato un 
aumento del 25.2% nspetto alla fine del precedente esercizio, in particolare, la 
raccolta in lire e aumentata del 31.1%. quella m divisa del 19.4% l depositi del
la sola clientela residente hanno segnato un incremento del 14 3% Gh impie
ghi globali sono aumentati del 27%. in particolare. I incremento e stato del 

\ 38.2% per anelli m lire, e del 19.6% per quelli m divisa. I soli impieghi con clien
tela residente sono aumentati del 26.9% 

n settore titoli ha registrato una sensibile intensificazione dell'attività, sia 
nel comparto azionano, sia m quello dei titoli di Stato, fra i quali i Certificati di 
credito del Tesoro hanno incontrato anche quest'anno le magg.on preferenze 
degli investitori Sul finire dell esercizio ha preso avvio H Fondo comune di in
vestimento mobiliare "GenerComit". sorto da una iniziativa su basi paritetiche 
con le Assicurazioni Generali, che ha registrato fm dati inizio un ottimo suc
cesso tra i risparmiatori 

Anche per quanto riguarda I attività all'estero l'Istituto ha potuto realizzare 
un'ulteriore espansione, nel quadro della soddisfacente ripresa che ha carat
terizzato nell'anno i mercati mtemazonati Di particolare rilievo e stato l'incre
mento delle operazioni creditizie connesse alTinterscambio. e soprattutto dei 
finanziamenti m valuta a clientela resoente. una parte crescente dei quab e 
avvenuta m ECU. , 

Nell'esercizio e continuata ropera di consofidamento della presenza del-
rtstituto suite principali piazze estere alla fine del 1984 questa si concretava 
m 12 filiali e 19 uffo d> rappresentanza 

Sempre aHa fme detrultano esercizio, la rete defle filiali, uffici e scorte* m 
Italia era costituita da 437 unita di cui 77 per il servizio d> cassa a domicilio di 
enti od aziende e 37 sportelli automatica presso enti od aziende . 

m sede straordinaria rAssemblea ha debberato la fusione per incorpora
zione neria Banca Commerciale Italiana SxiA-Miiano deità Banca Commer
ciate Italiana Holding S^.-Lussemburgo e <* una scoeta immobiliare con sede 
m Milano L'assorbimento della 'Holding'' lussemburghese da parte detta 
Casa madre rientra nei quadro del piano di riassetto deBe parteooazioni este
re studiato m conformità alle direttive della Banca d Hata 

NeRa seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi subito dopo l'As
semblea. sono stati riconfermati Presidente •) don Anton» Monti e Vicepres»-
dente l a w Tommaso Pesce 

Bilancio ai 31 dicembre 1984 
Attivo (in milioni di lire) 
Cassa 
Fondi presso I Istituto d Emissione 
Titoli di Stato. Obbligazioni ed Azioni 
Partecipazioni 
Portafoglio 
C/C con clienti, comspondenti 

e società controllate e collegate 
Riporti 
Statuii, mobili e impianti 
Altre attività 

Cambi a consegna e debiton per cambi a termine 
Debitori per avalli e fideiussioni. 

per crediti confermati e per accettazione 
Altri conti impegni, rischi e d ordine 

Passivo 
Capitale 
Riserva legate 
Riserva tassata (ex Legge 19/12/73 n 823) 
Riserva rivalutazione monetaria (ex Legge 19/3/83 n 72) 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Fondo rischi su crediti 
Fondo rischi su crediti - interessi di mora 
Fondo svalutazione Moti 
Fondo oscillazione valori 
Fondo accantonamento su partecipazioni 

«n società consortili 
Fondo consolidamento crediti (ex Legge 4/"ii/8t n 626) 
Fondo plusvalenze reinvestite 
Fondi van 
Prestiti subornati da scoeta controdate 
Raccolta 
Anticipi daHlstnuto (TEmissione 
Fondo trattamento di fine rapporto del personale 
Fondo imposte e tasse 
Fondo ammortamento stabift. mobeh ed impianti 
Attre passività 
Utile netto esercizio 1984 

Carne* a consegna e creditori per carrb» a termine 
Creditori per avalh e f ideiussiorw. 

per crediti confermati e per accettazioni 
Altri conti impegni, rischi e d'ordine 

» dividendo e pagabile dal 17 maggio 1985 con »e ritenute previste dalte vi
genti disposizioni e* legge presso tutte le teak italiane detta Banca e presso • 
seguenti aitn istituti Credito Italiano. Banco di Roma. Banco d» Santo Sprr.to. 
Banca Nazionale dei Lavoro Banco di NapcA. Banco di Sardegna. Banco r* S«-
oha. Istituto Bancano San Paolo a Tormo. Monte dei Paschi di Siena, nonché 
presso la Monte Titc* S p A 

La relazione del Consiglio air Assemblea 
potrà essere ritirata 
presso tutti gli sportelli deNa Banca 

750696 
3393 680 
8131532 

566012 
4 017 895 

45 750135 
41 446 

821730 
6073464 

69 546 590 
22.707 571 

11678563 
63 790920 

167 723644 

(m milioni di bre) 
420000 
104 OOO 
82996 
83 700 

441 
986 427 
120916 
62^99 
47.000 

13453 
1385 
9853 

32-300 
579544 

6Z370564 
220 760 
491 875 
170306 
298 S31 

1358.325 
91.215 

69546590 
22.707.571 

1t.67a563 
63.790920 

167.721644 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Scoeta per Azioni - Sede m Milano - Banca di interesse nazionale 
Capitate sodate L. 420 000 000 000 
Riserva legale L104 000 000 000 
Registro Società n. 2774 - Tribunale di Milano 

437 Fidali, uf fo e sportelli m Itaha • \2 F*aS all'estero. Abu Ohabi (U-EJL) 
li Cairo - Chicago - Hong Kong - Londra - Los Angeles - Madrid - New York 
Ro de Janeiro • San Paolo del Brasile - Singapore - Tokyo • 19 Uf fo dì 
rappresentanza. Ankara - Atene - Beirut - Belgrado - Bertno (ROT)-Bruxeles 
Buenos Aires - » Caro • Caracas • Otta del Messico - Francoforte sul Meno 
Mosca - Osaka - Pang» - Pechino - Sydney - Teheran - Varsavia - Washington 


